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Terra ai contadini ! 

Pane al popolo ! 
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LO SCIOPERO GENERALE A ROMA SOSPESO ALL'ULTIMA ORA 

Il Governo si impegna con la CGIL 
a costringere oggi gli agrari all'accordo 
r - — - i . . _ _ . - a , , , 

La CGIL assicura la sua piena solidarietà ai lavoratori della provincia 
di Roma se gli agrari non accetteranno in giornata le loro richieste 

Giornata 
risolutiva 

A l l e ore 23,45 di ieri la S e g r e 
t e r i a d e l l a C.d.L, ha e m a n a t o H 
s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

« La S e g r e t e r i a d e l l a C.G.I .L. , 
m e n t r e p l a u d e a l l a d e c i s i o n e d e l 
C o n s i g l i o G e n e r a l e d e l l e L e g h e e 
d e l l e C o m m i s s i o n i I n t e r n e d i R o 
m a , d i far propr ia e d i d i f e n d e r e 
co l p i ù g r a n d e v i g o r e la g i u s t a 
r a u s a d e i c o n t a d i n i d e l l a p r o v i n 
c ia , a v e n d o o t t e n u t o a s s i c u r a z i o n e 
da l G o v e r n o c h e , in b a s e a e i e -
m e n t i di fat to in s u o p o s s e s s o è 
da r i t eners i c h e la v e r t e n z a s a r à 
f a v o r e v o l m e n t e r iso l ta e n t r o v e 
n e r d ì à c o r r e n t e ha i n v i t a t o la Ca
m e r a d e l L a v o r o a s o s p e n d e r e l a 
a t t u a z i o n e d e l l o s c i o p e r o a s s i c u 
r a n d o la sua c o m p l e t a s o l i d a r i e t à 
n e l c a s o c h e la s o l u z i o n e p r e v i s t a 
n o n d o v e s s e rea l i zzars i . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o di R o m a ha a c c o l t o l ' in
v i t o d e l l a C.G.I .L. I n s e g u i t o a 
q u e s t a d e c i s i o n e l o s c i o p e r o g i à 
p r o c l a m a t o p e r la m a t t i n a d e l 3 
c o r r e n t e è s o s p e s o . 

I l avorator i r o m a n i a t t e n d a n o 
d i s c i p l i n a t a m e n t e l e u l t e r i o r i d i 
s p o s i z i o n i d e l l a C a m e r a d e l L a 
v o r o ». 

Q u e s t o c o m u n i c a t o è g i u n t o a l 
t e r m i n e d 'una d r a m m a t i c a g i o r 
n a t a , n e l corso d e l l a q u a l e — v i 
s t i inut i l i tutt i i t e n t a t i v i d i r i 
d u r r e a l l a r a g i o n e g l i a g r a r i d e l 
l a p r o v i n c i a — l ' E s e c u t i v o d e l l a 
C.d.L. d i R o m a , in b a s e a l l e p r e 
c e d e n t i d e l i b e r a z i o n i , d e l . C o n s i 
g l i o d q L . S i n d a c a t i , a v e v a d e c i s o 
l o s c i o p e r o g e n e r a l e a p a r t i r e da 
o g g i . 

N e p p u r e l 'u l t ima g i o r n a t a di 
t r a t t a t i v e , in fa t t i , e ra s e r v i t a a 
s m u o v e r e g l i a g r a r i d a l l a p o s i 
z i o n e n e g a t i v a d a es s i a s s u n t a in 
m e r i t o a l l ' a s s e g n a z i o n e d e l l e t e r 
r e i n c o l t e a l l e c o o p e r a t i v e . D a l l e 
10 di m a t t i n a a l l e s e t t e d i s e r a 
l e d u e part i h a n n o d i s c u s s o a l l a 
p r e s e n z a de l M i n i s t r o S e g n i e de l 
s o t t o s e g r e t a r i o M a r a z z a . D o p o l e 
a s s i c u r a z i o n i d a t e d a l G o v e r n o 
s u l l e q u e s t i o n i d i s u a c o m p e t e n 
za , r e s t a v a o r m a i s u l t a p p e t o u n 
u l t i m o p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e : 
q u e l l o d e l l o c o m p o s i z i o n e e d e l 
f u n z i o n a m e n t o d e l l e C o m m i s s i o 
n i conc i l ia tr ic i . 

L'ostinazione deg l i a g r a r i 
I rappresentanti dei lavoratori 

avevano chiaramente fatto inten
dere che non si poteva richiedere 
ai contadini di abbandonare le 
terre, o quanto meno di sospen
derne la lavorazione, senza da r 
loro precise garanzie su come le 
Commissioni stesse avrebbero 
espletato il loro compito. Senza 
queste garanzie, sarebbe bastato 
un « n o » del rappresentante pa
dronale in seno alle Commissio
ni per renderne nulla l'opera. 

Pertanto la Confederterra ave
va proposto: che nelle Commis
sioni il Ministero dell'Agricoltu
ra fosse rappresentato da un fun
zionario dell'Ispettorato agrario 
mandamentale: che. in quei casi 

in cui non si fosse raggiunto lo 
accordo, le Commissioni concilia
trici si trasformassero in Com
missioni arbitrali, in cui il fun
zionario stesso avrebbe avuto la 
facoltà di esprimere un parere 
definitivo sulla vertenza; che ta
le parere fosse trasmesso al Pre
fetto, il quale — in base ai po
teri conferitigli dall'art. 19 del
la legge comunale e provinciale 
— avrebbe potuto procedere sen
z'altro alle assegnazioni. 

Con questa proposta, la Con
federterra dava un'estrema prova 
di buona volontà e di spirito di 
conciliazione, rimettendo pratica
mente la decisione sulle verten
ze a organi governativi (funzio
nari dell'Agricoltura, Prefetti). 
Ebbene, anche a questa richiesta 
gli agrari si opponevano recisa
mente. Anzi, dopo ore e ore di 
discussioni, essi non si peritava
no di tirar fuori il solito argo
mento: « Non abbiamo poteri suf
ficienti. Aspettate fino a dome
nica ». 

La rottura de l l e trattat ive 
Per riconoscimento degli stes

si rappresentanti del Governo, 
questo rendeva praticamente im
possibile la prosecuzione delle 
trattative. I delegati della Con
federterra facevano notare come 
i lavoratori avessero provveduto 
da parte loro a convocare tempe
stivamente il Consiglio delle Le
ghe 

Interrotte cosi le trattative, la 
segreteria camerale, e successi
vamente l'Esecutivo (con 13 vo
ti contro 1). decidevano lo scio
pero generale. La decisione ve
niva portata subito a conoscen
za delle Commissioni Interne 
delle aziende romane, riunite nel
l'aula magna dell'Istituto « Gali
leo Galilei s. La comunicazione 
veniva accolta con una grande 
ovazione da parte dell'enorme 
folla di lavoratori convenuta. Il 
canto dell'inno dei lavoratori sa
lutava l'annuncio dato dal corri.. 
pagno Massini. segretario della 
Cd.L., 

I dirigenti della C.d.L. si so
no successivamente portati alla 
sede di piazza Esquilino. dove 
hanno avuto un lungo colloquio 
con i segretari della CGIL Di 
Vittorio e Pastore. Contempora
neamente, il Governo espletava 
un ultimo tentativo di concilia
zione presso gli agrari. Alle 23.15 
l'on. Marazza poteva comunica
re al compagno Di Vittorio di 
avere ormai gli elementi suffi
cienti per dire che entro oggi 
gli agrari avrebbero ceduto. 

In seguito a ciò. la segreteria 
confederale rivolgeva formale in
vito alla C.d.L. di sospendere lo 
sciopero. E' quanto la C.d.L. e 
i lavoratori romani hanno accet
tato, r imanendo tuttavia in vi
gile attesa per l'ulteriore svolgi
mento degli avvenimenti. 

Aggressioni poliziesche 
«mfro contadini ad Avellino 

AVELLINO. 2 (A. J.l . — Nuovi 
pravissimi episodj di violenza da pat
te della poiizia dj Sceiba contro la
voratori della campagna. hanno avu
to luogo ieri nella nostra provincia 

tollc-vando viva indigna/ione jn tut
ta la popolazione. 

Trecento braccianti poveri di Aqui-
lonia. che avevano da quattro giorni 
pacificamente occupati 67 dei 167 et
tari di torà che il grande agrario 
Pignataro manteneva Incolte a parco 
naturale — mentre prima della guer
ra c « e ptoducevano 1600 quintali d; 
cereali — si sono visti Improvvisa
mente aggredire da ingenti forze di 
polizia, che li hanno costretti ad ab
bandonare le terre con metodi di 
violenza indegni di un paese demo
cratico e civile 

Uomini e donne sono statt presi a 
scudisciale, colpiti con i calci dei 
moschetti, trascinati per terra. Due 
donne incinte, l'una di 3 e l'altra di 
7 mesi, tratte In arresto hanno ri
portato ad opera dei carabinieri f e 
rite multiple alla testa. 

Cosi altre due donne, c e n e Gaeta
na Pastore. Nicotina Sala, assieme a 
numerosi contadini hanno riportato 
gravi contusioni e ferite. Ad uno 
altra donna, certa Raffaella Murano. 
colpita anch'essa ripetutamente, è sta
ta strappata di mano una bandiera 
tricolore, fatta successivamente a pez
zi dai carabinieri, 55 dei quali sont, 
siati alloggiati e vettovagliati pres
so la fattoria dell'agrario Pigna taro 

Oltre due mila colpi di mitra sono 
siati sparati, nel corso della grande 
operazione che gli agenti di Sceiba 
tanno svolto al servirlo dell'agrar'o 
Fignataro. 

Che cosa chiedono i contadini 
Le richieste essenziali dei lavo-

ratorj della terra, per cui essi si 
sono posti in agitazione dodici Gior
ni fa In tutta la provincia di Ro
ma, erano le seguenti: 

. 1) scala mobile per I braccianti; 
2) blocco dei licenziamenti; 
3) concessione delle terre incolte 

alle cooperative agricole. 

In seguito allo sciopero braccian
tile, le prime due rivendicazioni 
furono pienamente raggiunte. Ter 
strappare la terza, i contadini po
veri furono costretti a ricorrere al
la occnpazlone dei feudi lasciati in
colti dal baroni e dai pesclcani la-
tlfondist!. La polizia contrastò ener
gicamente le occupazioni, metten
dosi spesso al diretto servizio degli 
agrari. Un'ondata di Intimidazioni 
e di arresti al abbattè sui conta
dini. 

DI front* alla nuova situazione, 
il Consiglio Generale dei Sindacati 
ha avanzato martedì le seguenti 
richieste: 

1) liber.i/ionr immediata di tut
ti sii arrestati; 

2) arcliH lamento rielle denunce; 
3> immediata entrata in funzione 

delle Commissioni conciliatrici per 
l'attribuzione delle terre occupate. 

Sulle prime due richieste, il Go
verno ha fornito assicurazioni, per 
bocca elei Sottosegretario agli In
terni. Sulla tcr/a M è discusso per 
tutta la giornata di ieri, e bolo al
l'ultimo momento In sciopero gene
rale — si.» deciso — è stato tem
poraneamente sospeso In seguito al
l'intervento (omi l ia t ivo della CGIL. 
Gli agrari si -.olio sempre ostinati 
a pretenderò lo sgombero dei ter
reni prima dell'Inizio delle tratta
tive; non solo: ma hanno respinto 
perii no un'ultima proposta della 
Confederterra tendente a rimettere 
nelle mani di funzionari governa
tivi le \ ortense in corso. 

K' chiaro quindi su chi ricadrà 
tntta la responsabilità, ove — mal
grado la buona volontà dimostrata 

1 la\ oratori fossero costretti a 
passalo alla fase estrema dell'agi
tazione. 

QUELLO CHE 1 GIORNALI DELLA CONFIDA NON DICONO 

Cinquecento famiglie posseggono 
metà della provincia romana 

Solo a Cevveteri i principi Torlonia e Ruspoli hanno tanta 
terra incolta quanta ne chiedono i contadini della provincia 
Dopo la riunione del le C o m m i s s i o 

ni Interne di Roma, abbiamo a v v i 
c inato il compagno Capogro&si, se
gretario del la Confederterra pro 
v inc ia le romana e gli abb iamo chie
s to di r ispondere agli a r g o m c n u 
addotti dagli agrari e dai principi 
romani nel la campagna di s tampa 
condotta sui loro giornali contro le 
richieste contadine. 

D. — Gli agrari so s t engono che i 
contadini potrebbero o t tenere la 
terra at traverso le Commiss ioni pre
v is te dalla legge Segni e che perciò 
l 'agitazione è ingiustificata. 

R. — L e Commiss ioni previste 
dalla legge non danno la terra. Da 
mesi inferi giacciono sui tnt'olt di 
queste Commiss ioni le domande del
le Cooperative contadine che do
vrebbero invece o t tenere una rispo
sta definitiva entro il termine di 
legge di soli 20 giorni. Solo il dieci 
per cento delle domande è stato ac
colto m questi mesi. Ma c iò non 
può destare sorpresa, perchè le 
Commiss ioni non sono formate solo 
dai rappresentanti delle categorie 
ma anche da un giudice che troppo 
spesso si è dimostrato legato agli 
agrari e dall'ispettore agrario an-
ch'egli tutt'altro che imparziale. 

D. — Gli agrari d icono che la po 
polazione contadina ha già migl ia ia 
di ettari di terreno a sua dispos i 
z ione. 

R. — Rimane il fatto che meta 
della superfìce della provincia è in 
mano a 572 famiglie ricche che ten
gono incolte la maggior parte delle 
loro terre. Settantacinque di queste 
famiglie posseggono da sole, oltre 

j - W , .*v~•»*•**•«•''* \ **r* 

Sa lva tore Capogro.vsi 

155 000 ettari di terreno. Decine di 
migliaia di famiglie contadine sono 
invece prive di lavoro e di terra da 
fecondare. 

D. — Gli agrari d icono che i con
tadini non porteranno il g r a n o col 
t ivato agli ammass i , ma lo terran
no per loro. 

R. — La Toscana e l'Emilia testi
moniano il contrario di fronte ajla 
nazione. Non sono i contadini , ma 
gli agrari che sottraggono il grano 
agli ammassi. Del resto, aneli 
quest'anno le cooperative contadine 

SEIUIAT4 DOClìfE\T4/JO\I] l»l Si Oli ITI A K HO 11,1,4 €OSTITIJEi\TE 

Il governo persegue una politica di inflazione 
al servizio degli speculatori e dei plutocrati 

LUSSU : Con questo governo il fascismo si sente in casa sua - G I A N N I N I :. Voteremo per De Ga-
speri, solo in cambio di alcuni ministeri - " L a crisi è vi r tualmente aper ta , , dichiarano i qualunquis t i 
Gli oratori del la matt inata a M o n 

tecitorio sono stati gli on . CRISPO 
(lib.) e L U S S U (az.). 

Il primo ha tentato di dimostrare 
che le accuse contenute nel la m o 
zione comunista contro D e Gasperi 
e Scclba non sarebbero tali da g iù 
stifìcare un voto di sfiducia al g o 
verno. Ogni frase ven iva pronunc ia
ta dal deputato con un tono tale che 
l'on. Russo Perez , che pure è a n -
ch'egli un avvocato di provincia , 
esc lamava ad un certo m o m e n t o 
' Crispo, non ti c o m m u o v e r e trop
po! ». Le argomentazioni non eranc 
da più. II compagno Togliatt i c h e 
ascoltava d ivert i to il suo oppos i tore 
si l imitava a interromperlo dicendo* 
« On. Crispo, non creda troppo ai 
giornali d provincia ». 

L'attacco di Lussu 

L'on. L U S S U ha invece pronun 
ciato un forte discorso contro il g o 
verno . « Oggi manca un g o v e r n o 
alla democrazia » — questo è il suo 
esordio. 

L'oratore nega innanzitutto che 
la D. C. svo lga una polit ica di cen 
tro notando che la ripugnanza de l 
l'on. De Gasperi verso l 'estrema s i 
nistra non è accompagnata da u -
guale s e n t i m e n t o verso l 'estrema 
destra. Al contrario — dice l'on 
Lussu — questo è il g o v e r n o p iù 
reazionario che la s i tuazione parla

mentare consente . Se d u r a n t c i l Ri- seconda in America , a l tr imenti la 

OGGI SI IISIZIA 'A LONDRA L4 CONFERENZA SULLE COLONIE 

L'Inghilterra mantiene ferme 
le sue aspi raz ion i sul la Ci renaica 

LONDRA. 2 — Rappresentante de-
g i Stati Uniti alla Conferenza di do
mani per Ir colonie italiane sarà il 
s i? Gallman. attualmente incaricato 
d'affari a Londra, essendo l'Amba
sciatore americano a Washington per 
la d i s cuss i t i * sul piano Marshall. La 
Francia sarà invece rappresentata dal
l'Ambasciatore Massixli. 

Questi due annunci ufficiali sono 
stati dati ogsi, mentre era già stato 
annunciato che la Russia sarà rap-
pre>cntata dall'Ambasciatore Zarubln 
e l'Inghilterra da Sir Noel Charles, 
fino a ieri Ambasciatore a Roma. Og
gi 5i fa anche il nome di alcuni 
a p e r t i che comporranno le rispettive 
delegazioni. Gli esperti americani so 
no i signori Uttcr e Bagbee e l'e
sperto inglese il sig. Stafford del Fo
rti en Office. La nomima di questi 
o p c r t i fa ritenere che saranno essi 
a formare la commissione d'inchiesta 
destinata a compiere un sopraluogo 
nelle colonie italiane. 

Ma il fatto odierno più importante 
viene, ritenuto, da molti, la nota del 
corrispondente diplomatico del « Ti
mes ». In essa si afferma ohe il Go
verno britannico, ora che la questio
ne deve essere affrontata e risolta 
nello spazio di un anno, è pronto a 
porgere la massima attenzione a tut
te le proposte che verranno avanzate. 

• Non vi è ragione — continua l'au
torevole foglio londinese — che le 
proposte siano limitate a quelle pre
sentate l'anno scorso a Parigi, allor
ché 1 quattro Ministri non riuscirono 
• .-a c?i un cere un accordo. L'unico 
punto — dice ancora il " T i m e s " — 
sul quale il Governo inglese non può 
accettare alcun'altra proposta è la Ci
renaica già promessa al sentissi ». 

Le affermazioni del giornale, di s o 
lito bene informato e notoriamente 
vicino al Foreign Office, sono inter
pretate da alcuni attenti osssrvatorl 
ne! senso che 11 Governo inglese sia 
effettivamente disposto, al contrarlo 
dell'anno «eorso, a trattare almeno 
par alcunt cUUa eolenla italiano. • 

che esso preferisca, per 11 momento. 
aspettare che gli aitri mettano tutte 
le loro carte in tavole: e aspettar 
specialmente gli svilupoj di alcune 
situazioni come que'slc d'Egitto e di 
Palestina. Altri invece — a quanto 
informa l*« Ansa • — pongono l'o
dierna nota del «• Times » in relazio
ne alle congetture di qualche gior
nale. secondo il ouale nelle conver
sazioni italo-sovietlehe di Roma, il 
Governo italiano cercherebbe di » — 
sicurarsi l'appoggio russo nella que
stione delle colonie. 

CONFESSIONI PEI . IS 

II « piano» Marshall 
è insufficiente 

BldauH si incontra con Tramili 

P A R I G I . 2. — U n rapporto degli 
esperti finanziari de l l e sedici N a 
zioni che hanno partecipato alla 
Conferenza di Parigi e che sarà 
pubbl icato sabato pross imo afferma 
— rivela l'A. P. — che il p iano Mar
shal l avrà scarsa o nessuna effica
cia senza sforzi per s i s temare le 
finanze interne de i vari Paesi . 

L'aiuto amer icano « dovrà essere 
impiegato in modo appropriato » per 
favorire que l l e < misure che l e s in
gole nazioni eu ro p ee adotteranno 
per s tabi l izzare l e loro s i tuazioni e -
conomiche e finanziarie interne ». 

« In alcuni Paes i , le misure più 
urgent i per stabi l izzare l 'economia 
saranno que l le di risanare l'ordine 
de l le finanze pubbl iche e g iungere 
in ques to modo ad un l ive l lo stabi le 
e soddis facente per i prezzi, i salari 
ed il denaro >. 

Pax l'Italia 11 rapporto afferma 

che il Paese si trova in u n v e r o e 
proprio caos economico . 

La cronaca polit ica registra un 
discorso di Marshall su l la necessita 
degli aiuti all 'Europa e la vis i ta di 
Bidault al Pres idente Truman nel 
corso della qua le si è discusso s u 
gli aiuti commercia l i di cui n e c e s 
sita la Francia 

Un discorso di Eden 
al Congresso dei comervafiri 
BRIGHTON. 2 — Si è aperto qui 

ocpi. con l intervento di tremila de 
legati di tutto il Regno Unito, il 68.o 
Congresso annuale del Partito con
servatore britannico. La riunione 
inaugurale sj e iniziata con u n d i 
scorso del sostituto di Churchill alla 
presidenza del partito. Anthony Eden. 
il quale, tracciando sommariamente 
le linee di quella che secondo 1 con
servatori dovrebbe essere la politica 
economica della Gran Bretagna, ha 
cso-tato il partito «a pensare Impe
rialmente nelle questioni della poli
tica estera, della difesa, del commer
cio ed in ogni altra questione che 
Interessi quest'isola». Dopo aver a i -
fermato in particolare che il sistema 
delle preferenze Imperiali è assoluta
mente vitale per il commercio bri-
u n n i c o e non può essere neppure 
fatto oggetto di discussioni. Eden ha 
consentito con |1 governo sulla n e 
cessità di aumentare il volume delle 
csponaziOTt e di Incrementare la pro
duzione agricola locale. 

Il Congresso ha approvato rapida
mente una mozione che chiede nuo
ve elezioni. 

Eden, riassumendo il programma 
con il quale i conservatori cerche
ranno dj ritornare al poter*, ha d i 
chiarato che il caposaldo del pro
gramma s W s o ssra «niente ntù na-
zlonaUzzazionl » 

nasc imento i cattolici i taliani si fo.s 
s ero riuniti in part i to pol i t ico, pro
babi lmente . egli dice, non vi s a r e b 
be s tato il Risorgimento. La D.C. va 
s e m p r e p iù a destra mentre la Re
pubblica e la democrazia sono a 
sinistra. 

La pianificazione — osserva l'ora
tore — s e concepita, c o m e pura 
tecnica, senza il sos tegno polit ico 
de l le masse popolari non si risolve 
in uno s trumento di democrazia, an -
c h e s e in Italia invece di Tre Mel 
loni ne avess imo 40:000. (applausi e 
risate a sinistra). 

Dopo questa puntata verso Sara-
gat, Lussu torna ad occuparsi d' 
D e Gasperi che « s e non ci foss.: 
stata la lotta e la vittoria de l l e 
masse popolari oggi invece di es 
s e r e Pres idente del Consigl io s ta 
rebbe in galera >. 

P A J E T T A : « in bibl ioteca ». 

Due punti baailarì 

per Von. De Gasperi 
L U S S U : « i n realtà i punti bas i 

lari della polit ica del l 'on. D e Gaspe
ri s o n o due : la democrazia cristiana 
s e m p r e al Governo e l'on. D e G a 
sper i s e m p r e Pres idente del Con
s ig l io . S e scr ivesse l e sue memor ie 
— e sarebbero interessanti perchè 
egl i ha partec ipato al la distruzione 
di due imperi — D e Gasperi ci con
fesserebbe che da bambino quando 
tutti noi s o g n a v a m o di d iventare 
ammiragl i , esploratori o vescov i . 
lui g ià pensava al la pres idenza del 
Consig l io >. Nota infine l 'on. Lussu 
che il t emperamento del l 'on. De G a 
speri s i è p i enamente s v e l a t o quan
d o dopo a v e r ricordato ai suoi c o m 
pagni di g o v e r n o che quando si e 
in cordata n o n s i l it iga, s i attaccò 
al la roccia, t irò fuori il col te l lo e 
tagl iò la corda lasciando che gli 
altri precipitassero nel v u o t o 

Oggi c o n questo governo il farci-
s m o si sente c o m a non mai in casa 
sua, ed i neo-fasc is t i impazzanti 
ovunque con tracotanza cost i tui
s c o n o u n pericolo e un insulto p^ 
la democrazia . 

L'on. Giannini ha avuto il meri to 
di a v e r de t to ch iaramente ai suoi 
seguaci « n o n più fascismo e non 
più guerra >». 

Egl i è u n u o m o c h e ha bene m e 
ritato de l la democrazia , indubbia
mente , e le v is i te che al c o n c r e t o 
qualunquista hanno fatto l'on. T o 
gliatt i e i l Pres idente Terracini 
s o n o s e g n o di benemerenza . Ma 
l'cn. Giannini non è tutto l 'Uomo 
qualunque, c h e «gl i si augura sc-J 
gita s e m p r e l'on. Giannini , il quale 
ha tra l'altro l'onore di avere una 
figlia partigiana. 

Chi non vorrebbe la riconci l ia
z ione p iena ed assoluta? Nessuno 
la respinge, m a la riconciliazione 
e s i g e un cambiamento di vita e di 
condotta; e nessuna riconciliazione 
è possibi la c o n gli e lement i dete
riori e tuttora irrequieti del fasci
smo . perchè la pietà nasce dal ls 
giustizia. . 

La vera « terza via » 
Ma l'attuale Governo sembra si 

sia fatto auspice di questa seconda 
forma di ricondliaziona, cut nes
sun democratico può consentire. 

Questo è un problema assai gra
ve — dice l'oratore — del quale 
l'on. Saragat non si è occupato nel 
suo discorso dell'altro giorno: e ciò 
lo preoccupa e lo spaventa. 

All'on. Saragat, dopo la sua vi
sita i" America, consiglierebbe di 
faina un'altra • Moaca amiche una 

sua teoria "della terza via non tro 
verebbe applic<i/ione. (Applausi, 
commenti). La tei?a via bisogna v o 
lerla sin d'ora, senza equivoc i , pron
ti a difendere la nostra i n d i p e n 
denza anche con l e armi, se occor 
resse. contro ch iunque . Questa è 
la t cr /a via cui sono legati i d e 
stini del nostro Paese. 

Ai 'che su questo punto il G o v e r 

no non dà alcun aff idamento: le 
forze pol i t iche e sociali c h e esso 
rappresenta sono, d ich iaratamente , 
p e r u n a so la via. • 

Lussu conc lude d ich iarando di 
a v e r paura di ques to Governo , non 
per la sua persona o per il s u o 
modes to Gruppo (Applausi , ) , m a 
p e r la vi ta futura del Paese . (Vivis
simi applausi a sinistra, molte con
gratulazioni). 

Il discorso di Scoccimano 
Ali inizio della seduta pomer id ia 

na prende la parola il c o m p a g n o 
M A U R O SCOCCIMARRO. 

E' la prima volta che questa a s 
semblea e clii'itnata a discutere non 
su quel lo che il Governo si p r e p o 
ne di fare, ma MI que l lo c h e e s s o 
ha fatto - - esordi^ce l'oratore" — ed 
è bene clip Ma cosi, dal m o m e n t o 
c h e la s i tuazione del Paese è ta l e 
per cui l 'Assemblea d e v e a s s u m e r e 
le sue respoiT-nbilità e r ispondere 
dinanzi al popolo ital iano. 

In questj ultimi quattro mesi — 
dice S c o c c i m a n o — noi abb iamo 
avuto un acce leramento del p r e c e s 
so inflazionistico nel Paese , al p u n 
to da essere ridotti ogjri al l 'ult ima 
trincea neila quale rischiano di 
crol lare le ul t ime difese della n o 
stra moneta Onesto è .1 tema c e n -

W.mro Scocc imarro 

tròie dell'.rìicrn-t riioattito cosi c o m e 
in fondo er<< il problema centra le 
del dibattito che M e svo l to in q u e 
sta A ^ e m b l e a quattro mes i or sono . 

Il Ministro del Bi lancio — ricor
da l'oratore — c o m m e n t a n d o al lora 
il mio apprezramento sul bi lancio 
di previs ione nel l 'eserciz io 1947-48, 
si e spr imeva in questi termini: . . L e 
argomentazioni de l l 'onorevole S c o c 
c imarro sono c.-atte ad una c o n 
diz ione che le previs ioni di e n 
trate e ipe^e che si fanno oggi s i a 
no que l le s tesse che si potranno fa 
re domani . In realtà se cosi fosse. 
il problema del bi lancio i tal iano 
non su-<«isterebbe ... 

In questa riserxa — dice l 'orato
re — io vedo il germe di quel la d i 
versa impostazione del m o d o c o m e 
noi concepiamo la lotta contro l ' in
flazione. Un bi lancio di prev i s ione 
non consiste soltanto n d prevedere 
una s e n e di atti <-he si rea l i zzeran
no automat icamente e alla cuj r e a -
l b z a n o n e noi a i u t i a m o pass iva

mente . Un bi lancio di prev i s ione è 
anche la prev i s ione di una poss ib i l i 
tà e nei quadri di questa pos ib i l i -
tà, di un obbiet t ivo e di una d i 
rett iva d'azione che intende creare 
le condizioni perchè quel la p r e v i 
s i o n e d ivent i realtà. 

S e da ques to punto di vista l 'ono
revo le Einaudi aves se g iudicato a 
mio apprezzamento , avrebbe a v v e r 
tito che quel giudizio era condiz io 
nato alla polit ica che noi s u g g e r i 
v a m o , s e c o n d o la quale u n o degl i 
obiett iv i immediat i sui quali b i s o 
g n a v a puntare era la s tabi l i zzaz ione 
dei prezzi. 

L' inf lazione di cui soffre oggi l ' I 
talia non è so l tanto la r isul tante di 
un f e n o m e n o monetar io e f inanzia
rio; è il riflesso degli squi l ibri p r o 
fondi che es i s tono nel nostro p a e 
se . Ed i fattori extra monetar i che 
inc idono e potenz iano questa az ione 
non s o n o più so l tanto accidental i e 
secondari , m a hanno un valore d e 
c i s ivo nel la de terminaz ione di q u e 
s t o fenomeno . 

S e sì guarda alla realtà de l la s i 
tuazione nel nostro Paese , noi d o b 

b iamo constatare che i prezzj si 
trovano oggi ad una altezza infini
tamente s u p e r i o r e a -quella c h e d o 
vrebbe e s sere s e s i trovassero in 
equi l ibr io con l'effettiva produzione , 
c irco laz ione e c o n s u m o ne l nos tro 
Paese . 

Ques to scarto va dal 30 al 50%, 
i l che vuol dire che tutti i prezzi 
c o m p r e n d o n o oggi un sovraprezzo 
specula t ivo c h e in m e d i a si p u ò r i 
tenere al di sopra del 30 %. 

e Des idero dire sub i to che non i n 
tendo parlare de l la specu laz ione 
spicciola che nasce n e c e s s a r i a m e n 
te in periodi inflazionist ici , per cui 
un q u a l u n q u e c i t tadino fa acquist i 
che in un'altra s i tuaz ione non 
avrebbe fatti. Mi riferisco al la s p e 
culaz ione al l ' ingrosso, organizzata, 
direi quasi , l eg i s la t ivamente difesa 
e che tende a creare organismi che 
si inser i scono ne l l 'organismo e c o n o 
mico del Paese , a l terando e defor 
m a n d o tutto il s i s t e m a di c irco la 
z ione e dis tr ibuzione de l le merc i ». 

(Continua in 2.0. pag. l.a colonna) 

hanno portato agli ammassi mig l ia 
ia di quintali di grano: basta ri' 
cordare, tra tutte, la cooperativa di 
Colonna. 

D . — Ma chi s o n o in definit iva 
quest i pochi poss identi che si s ch ie 
rano contro 200 mila lavoratori d< 
Roma e contro lo s tes so G o v e r n o di 
cui hanno respinto le proposte? 

R. — Coloro che hanno fatto le 
trattative sono i peggiori rappre
sentanti della reazione agraria, gli 
esponent i denti * armcntart * c dei 
« mercanti di campagna ». Essi sono 
proprietari di vas t i s s ime tenute che 
servono ad essi solo per il pascolo 
dei loro armenti . Ma dietro di loro 
c'è quasi tutta la * nobiltà » roma
na e gli industriali poss identi df 
Roma. Tor loma e RuspoM, quest i 
due principi , h a n n o da soli 18 mila 
ettari a Cemeteri, circa quanto le 
10 mila famiglie contadine chiedono 
con questa agitazione! Sempre Tor
loma e Sforza hanno s e imi la ettari 
ad Ardea. Potrei continuare: ma 
questo basta per dimostrare chi s o 
no quest i uomini e per quali p r i m 
ieri t'eroopnosi essi sfidano la fVa-

2ÌOUC. 
Questi sipnori non ne vogliono sa 

pere di far coltivare le terre per 
una ragione s empl ic i s s ima: che a 
loro un ettaro tenuto a pascolo — 
dati gli alti prezzi del bestiame — 
rende oggi tre o quattro volte di più 
di un ettaro coltivato a grano. Re
sta da s tabi l ire se alla nazione deve 
stare'più a cuore che i Torlonia. i 
ftttspolt. i Grazioli e gli altri baroni 
della casta aristocratica romana 
guadagnino fior di quattrini, o non 
cont'ipnc piuttosto che Roma e i 
suoi cittadini abbiano più grano. 1 
lavoratori hanno dec iso pnr conto 
loro. Staremo ora a vedere, se il 
Got'crno vorrà schierarsi con i con
tadini, con gli operai, con gli im
piegati, con i consumatori — che 
fanno in tutta la provincia qualche 
m i l i o n e — o con. i principi romani . 

L'agitazione degli statali 
per la scala mobile 

In rons'gtimza dell? nuove insiustifìra-
bth tergi*rrsazloni opposte alle rivendica
zioni per la scala mobile degli statali, il 
Consilio dell'Unione Provinciale d»gll 
Statati di Roma in seduta straordinaria 
ha deliberato di prendere l'Iniziativa per 
condurre una immediata arione sindacale. 

L'agitazione avrà inizio con la convoca
zione ureent» del Comitati Direttivi di 
tutte le Sezioni degli Statali di Roma on-
d* concretare i termini r le modalità 
dell'agitazione 

T 79 anni 
di Fabrizio Maffi 

Ieri matt ina nel la s e d e del G r u p 
pò Par lamentare Comunista a M o n 
tec i tor io è s tato fes teggiato il c o m 
pagno Fabriz io Maffi, che compiva 
il s u o 79^ anno. 

Al c o m p a g n o Maffi. c h e da o l t re 
60 anni mil ita ne l l e file del m o v i 
mento operaio , g iungano , a t traverso 
* l 'Unità ». gli auguri più fervidi 
dei lavoratori i tal iani , dei compagni 
e del la redazione del nostro g ior 
nale . 

Congresso straordinario 
del Partito socialista francese 

Ramadier sotto accusa per le sue continue vio

lazioni alle decisioni del precedente Congresso 

P A R I G I . 2 — II Comitato E s e c u 
t ivo del Part i to Social is ta francese 
ha dec i so di convocare per il 22 e 
il 23 n o v e m b r e a Parigi una s e s s i o 
ne straordinaria del Congresso na 
z ionale del partito s tesso . 

A quanto s i apprende , o g g e t t o 
del la riunione sarà la d i scuss ione 
sul l 'a t tuaz ione de l le decis ioni p r e s e 
al recente Congresso di L ione in 
mer i to ai « problemi del la d i sc ip l i 
na del la pol i t ica governat iva e d e l 
l 'attività de l Part i to ». 

In quest i ult imi tempi , gli e s p o 
nent i dell 'aia s inistra del Part i to 
con a capo il segretar io genera le 
G u y Mollet . hanno at taccato il P r i 
m o Ministro Ramadier . po iché egl i 
non ha adottato una polit ica gover 
nat iva conforme al le decis ioni prese 
a] Congresso di Lione . 

Neg l i ambient i b e n e informati di 
Parigi . la convocaz ione di una s e s 
s i o n e spec ia le del Congresso v i e n e 
considerata come il pre ludio a una 
s i tuaz ione c h e ootrà rendere diffi
c i le a Ramadier restare a capo J ' 
Governo . 

Dibattilo airO.N.U. 
sulla questione greca 
LAKE SUCCESS. 2 — E' prose-

guita offi la discussione sulla que

s t ione greca davant i al Comitato 
pol i t ico de l l 'ONU. II de legato b u l 
garo, Miss in Mevorah. prendendo la 
parola, ha rigettato le accuse m o s s e 
al s u o paese . 

Egli ha a m m e s s o che la Bulgaria 
ha p e r m e s s o a p a t n o t i greci di t ro 
vare as i lo in Bulgaria ed ha affer
mato c h e il s u o p&ese non poteva 
infatti impedire loro di v a r c a r e le 
frontiere. 

Mevorah ha quindi negato rec i 
s a m e n t e che la Bulgaria abbia fi
nanziato o fornito armi ai guerr i 
gl ieri , ed ha conc luso , ch iedendo 
che s i a n o precisat i gli atti attribuì 
ti alla Bulgaria c h e v e n g o n o defi-
niti c o m e una « minacc ia alla pace » 

Proseguono le trattative 
per i tessili e i bancari 

Le trattative per la repolamenta-
7ìone della posizione degli assisten
ti (« equiparati ») tessili sono state 
ripresa nel pomeriggio di ieri, tra 
le delegazioni della F. I. O. T. e d e -
?li industriali, m un'aula di Monte
citorio. Per rendere più spedite l e 
discussioni è stato deciso di nomi
nare una commissione paritetica ri
stretta 

In mattinata, intanto, al Ministero 
del Lavoro, si sono riuniti i bancari 
p i rappresentanti d<*lle Banche; » 
questi ultimi l'on. Fanfanf ha fatto 
alcune proposte per esaminare le qua
li i datorj di lavoro hanno chiesto 
24 ore di tempo. Quesla mattina per
tanto a l o 9.30 si avrà un'altra r iu
nione al Ministero del Lavoro 

I PROVOCATORI DI LANISCRIE 

Don Cek condannato a 6 anni 
di lavori fonati 

THrESTE, 2. — Il Tribunale po
polare di Plslno ha pronunciato a 
tarda sera la sentenza nel procedo 
per i fatti di Lanlschie. 

Don Cek, principale orranIzza«ore. 
del disordini, è stato condannato a 
6 anni di lavori forzati ed alla per
dita de: diritti civili e politici. Don 
Ukmar è stato condannato ad un 
mese di reclusione. GII altri Impu
tati hanno riportato condanne e pe
ne varianti da uno a otto mesi di 
reclusione. 

Una vittima 

I comunisti cinesi 
isolano la Manciuria 

PEKINO, 2. — La Manciuria è pra 
ticamente, tagliata fuori dal resto del
la Cine Secondo no t ine provenienti 
dal fronte, la linea ferroviaria tra 
Mukdcn e Ticn-TS'n la sola va di 
comunicazione delle truppe dj O n n 
K'ot Scek. e stato tagliata dalle trup
pe comuniste, che hanno raggiunto il 
mare a suH di Hulutao. L'attuale of
fensiva — si ritiene negli ambienta 
militari governativi — costituisce la 
prima fast deità grand» offensiva 

E' una semplice questione di one
stà- se parliamo del cristianesimo 
a d'A cattolicesimo, ci riferiamo per
lomeno al catechismo (pubblicato 
con Fautorizzazione delle autorità. 
ecclesiastiche) che abbiamo studiato. 
non senza profato, quando eravamo 
ragizzi e a qualche altra lettura di 
testi autentici; cioè non parliamo 
d; un cnsltanesimo o di un catto
licesimo inventati da noi o da qual
che antipapista o anticlericale poco 
scrupoloso. Il < Popolo », tnucce, 
quando parla d«I marxismo del co
munismo non sente il bisogno di 
documentarsi, se non stilla stampa 
fascista e hitleriana degli anni tra
scorsi. 

Per esempio, dove avrà mat ap
preso il collaboratore del < Popolo > 
Giuseppe Sala che <i presupposti 
marxisti e gli interessi della nazio
ne *ono opposti »? Che fra i fonda
mentali «presupposti marxisti* (co
me dice lui) non c'è l'indipendenza 
delle nazioni? Ha una idea, un so
spetto di età che Lenin ha scritto 
sulla questione nazionale, sul < di
ritto di autodecisione delle nazioni > 
prima e dopo il 1917? Ha mai so 
spettato resistenza, di un libro dt 
Stalin sulla questione nazionale 
scitto nel 1912? Ha mai sentito par
lare di un certo Antonio Granvci 
eh<» fncl J92&) diceva ai suoi giudici 
fascisti: « Toccherà a noi comunisti 
salvare l'Italia che voi portate alla 
rovina*? Dove ti è documentato il 
signor Sala? Sul # Popolo d'Italia*? 
Sul tVólkische Beobachter •>? Sui 
dispacci delle agenzie americane? 

Koi non vogliamo considerarlo — 
egli lo vede — come un volgare 
calunniatore e imbroglione che vuo
le. di proposito, mistificare i suoi 
lettori, ma soltanto come una vitti
ma della propria Ignoranza e della 
propaganda fascista Però egli do
vrebbe almeno esser più cauto nel-
l'attribuire agli altri inesistenti 
giuochi e oiuochetti di parole, do
vrebbe cioè mettere un freno alla 
propria sicumera e alla propria pre
sunzione, difetti che «piacciono «n 
furti, nw incor più in un buon cri • 
Sttn"r> 

. f. P. 


